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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.20.

Delega al Governo per la riforma fiscale.

C. 1038-B, approvato dalla Camera e modificato dal

Senato.

(Parere alla VI Commissione).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

La Commissione inizia l’esame del prov-
vedimento.

Silvio GIOVINE (FDI), relatore, espo-
nendo in sintesi i contenuti del provvedi-
mento in titolo ricorda che il disegno di
legge recante « Delega al Governo per la
riforma fiscale », di iniziativa governativa e
collegato alla legge di bilancio per l’anno
2023-2025, è stato presentato in data 23
marzo 2023, approvato in prima lettura
dalla Camera dei deputati il 12 luglio 2023

e quindi dal Senato, con modificazioni, il 2
agosto 2023. Fa presente che il predetto
disegno di legge, come modificato dal Se-
nato, consta ora di 23 articoli, distribuiti in
cinque titoli. Avverte che si soffermerà bre-
vemente sulle sole parti modificate al Se-
nato che coinvolgono profili di interesse
specifico per la X Commissione, limitan-
dosi a ricordare il contenuto essenziale
degli altri articoli. Rinvia, comunque, alla
documentazione predisposta dagli uffici per
ogni ulteriore approfondimento.

Passando quindi al testo approvato dal
Senato, ricorda che il Titolo I contiene i
principi generali e i tempi di esercizio della
delega (articoli 1-3) nonché i principi e i
criteri direttivi per la riforma dello statuto
del contribuente, con particolare riguardo
alla disciplina dell’interpello (articolo 4).

Il Titolo II, concernente i tributi, rap-
presenta la parte più ampia della delega ed
è articolato in tre capi. Il Capo I concerne
le imposte sui redditi, l’Iva e l’IRAP (arti-
coli 5-8) ed un articolo nel quale conflui-
scono ulteriori disposizioni sulla materia
(articolo 9). Il Capo II (articoli 10-12) con-
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cerne tutte le altre imposte indirette. Il
Capo III riguarda i tributi regionali e locali
(articoli 13 e 14), mentre il Capo IV con-
tiene un unico articolo concernente la di-
sciplina dei giochi (articolo 15).

Segnala, in particolare, l’articolo 12 che
reca i princìpi e criteri direttivi per l’at-
tuazione della delega con riferimento alle
imposte sulla produzione e sui consumi.
Per quanto di interesse della Commissione
relativamente al commercio, fa presente
che nel corso dell’esame alla Camera erano
state introdotte, al comma 1, le lettere g) e
h) che ponevano limiti e divieti alla vendita
a distanza, con provenienza del prodotto o
con approvvigionamento dello stesso da
Paesi o territori estranei all’Unione euro-
pea, di prodotti da inalazione senza com-
bustione costituiti da sostanze liquide, con-
tenenti o meno nicotina, nonché di prodotti
contenenti nicotina e preparati allo scopo
di consentire, senza combustione e senza
inalazione, l’assorbimento di tale sostanza
da parte dell’organismo, anche mediante
involucri funzionali al loro consumo. Rife-
risce che nel corso dell’esame al Senato tali
lettere sono state tuttavia abrogate.

L’articolo 13, introdotto al Senato, reca
i principi e i criteri direttivi per l’attua-
zione della delega con riferimento ai tributi
regionali e non contiene profili di specifico
interesse della Commissione.

Considera invece oggetto di interesse
per la Commissione, anche se indiretta-
mente, quanto recato dall’articolo 14, in-
trodotto al Senato, che stabilisce principi e
criteri direttivi specifici volti a realizzare
una revisione del sistema fiscale degli enti
locali. Ricorda che il sistema della fiscalità
comunale poggia sulle seguenti principali
imposte: l’imposta municipale propria-Imu
(nella quale è confluita la Tasi); la tassa sui
rifiuti-Tari; l’addizionale comunale all’Ir-
pef. A queste si aggiungono, oltre ai trasfe-
rimenti non fiscalizzati e alle entrate a
titolo di Fondo di solidarietà comunale, le
seguenti ulteriori entrate locali, vale a dire:
l’imposta di soggiorno (o il contributo di
sbarco); l’addizionale comunale sui diritti
di imbarco; l’imposta di scopo – Iscop; il
canone patrimoniale di concessione, auto-
rizzazione o esposizione pubblicitaria (che

ha sostituito la tassa per l’occupazione di
spazi e aree pubbliche-Tosap, il canone per
l’occupazione di spazi e aree pubbliche
Cosap, l’imposta comunale sulla pubblicità
e il diritto sulle pubbliche affissioni-IcpDpa,
il canone per l’installazione di mezzi pub-
blicitari-Cimp e il canone di cui all’articolo
27 del codice della strada); il canone di
concessione per l’occupazione delle aree e
degli spazi appartenenti al demanio o al
patrimonio indisponibile, destinati a mer-
cati realizzati anche in strutture attrezzate.
Segnala inoltre che il comma 2 stabilisce
che i decreti legislativi di attuazione sa-
ranno tenuti a riconoscere per le province
e le città metropolitane un tributo proprio
volto a garantire lo svolgimento delle pro-
prie funzioni fondamentali e per le sole
città metropolitane anche un tributo legato
al traffico di passeggeri nei porti e negli
aeroporti.

L’articolo 15 (13 del testo licenziato in
prima lettura dalla Camera) reca i principi
e i criteri direttivi per il riordino delle
disposizioni vigenti in materia di giochi
pubblici: nel corso dell’esame al Senato
non ha subito variazioni.

Il Titolo III attiene alla disciplina delle
procedure di definizione dell’imponibile,
accertamento, riscossione e contenzioso
(capo I, articoli 16-19) e le sanzioni (Capo
II, articolo 20).

Segnala, in particolare, l’articolo 16 (14
del testo licenziato in prima lettura dalla
Camera) che contiene principi e criteri
direttivi concernenti relativi alla revisione
generale degli adempimenti tributari aventi
ad oggetto, per quanto di maggior interesse,
la semplificazione degli obblighi dichiara-
tivi e di versamento. Tra le altre modifiche
apportate al Senato, per quanto di inte-
resse della Commissione, ricorda l’inseri-
mento del criterio di delega di cui alla
lettera m) del comma 1, volto a prevedere
misure volte a incentivare, anche in pro-
spettiva e garantendone la gratuità, l’uti-
lizzo dei pagamenti elettronici, l’ammoder-
namento dei terminali di pagamento e la
digitalizzazione delle piccole e medie im-
prese, senza nuovi o maggiori oneri a ca-
rico della finanza pubblica, nonché l’inse-
rimento, al comma 2, della lettera c) che,
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per la revisione degli adempimenti previsti
in materia di accisa e delle altre imposte
indirette sulla produzione e sui consumi
previste dal titolo III del testo unico di cui
al decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504,
nell’ambito della generale revisione degli
adempimenti e delle procedure ammini-
strative, detta al Governo princìpi e criteri
direttivi specifici volti a prevedere, con fi-
nalità di contrasto del mercato illecito, di
tutela della salute dei consumatori e dei
minori nonché di tutela delle entrate era-
riali, il divieto di vendita a distanza, ai
consumatori che acquistano nel territorio
dello Stato, prodotti da inalazione senza
combustione costituiti da sostanze liquide
contenenti nicotina. Segnala che tale crite-
rio recupera, in parte, quanto già inserito
in prima lettura dalla Camera all’articolo
12 e, come già riferito, abrogato dal Senato.

L’articolo 17, modificato nel corso del-
l’esame al Senato, indica principi e criteri
direttivi specifici per la revisione dell’atti-
vità di accertamento. Non contiene profili
di specifico interesse della Commissione, al
pari degli articoli 18, recante i principi e i
criteri direttivi specifici per una revisione
del sistema nazionale della riscossione che
assicuri una maggiore efficacia, imparzia-
lità ed efficienza, 19, sui procedimenti con-
tenziosi e 20, relativo alle sanzioni, pari-
menti modificati al Senato.

Il Titolo IV contiene i principi e i criteri
direttivi relativi al riordino della normativa
tributaria e alla codificazione (articolo 21).

Il Titolo V contiene le disposizioni fi-
nanziarie e finali (articolo 22) e la clausola
di salvaguardia (articolo 23), inserita al
Senato.

Quindi, nessuno chiedendo di interve-
nire, formula una proposta di parere favo-
revole (vedi allegato 1).

Enrico CAPPELLETTI (M5S) annuncia
il voto contrario del suo gruppo sulla pro-
posta di parere del relatore sottolineando
che la valutazione non favorevole del Mo-
Vimento 5 Stelle sul complesso del provve-
dimento all’esame riguarda la sua sostanza,
soprattutto per quanto è assente come, ad
esempio, una giusta tassazione per i giganti
del web. Ricorda che persino il Ministro
dell’economia – facendo riferimento ad

una sua recentissima dichiarazione alla
quale però, osserva, non ha fatto derivare
azioni conseguenti – ritiene che giganti del
web dovrebbero essere ben altrimenti per-
cossi dal fisco. Evidenziato che si trova
completamente d’accordo con la predetta
dichiarazione del Ministro, ricorda che il
MoVimento 5 Stelle aveva proposto una
serie di interventi volti a commisurare op-
portune imposte sui volumi di dati gestiti
da questi giganti e stigmatizza che tali
proposte non siano state accolte. Esprime
sconcerto sul fatto che, mentre verso gli
operatori dell’economia reale si riesce a
conteggiare e a sottoporre ad imposta ogni
minimo elemento di produzione e commer-
cio, quelli dell’economia virtuale ne sono
praticamente sottratti. Trova inoltre inac-
cettabile che sia possibile applicare gli studi
di settore anche ai piccoli esercenti e non
ai giganti del web.

Ricorda, inoltre, che molte critiche al
disegno di legge sono state espresse anche
da soggetti assai qualificati come, ad esem-
pio, la Banca d’Italia e l’Ufficio parlamen-
tare di bilancio. Ritiene poi che il testo
all’esame mentre non riduce la tassazione a
carico delle famiglie e delle imprese, con-
temporaneamente contiene una serie di re-
gali per gli evasori fiscali.

Andrea ORLANDO (PD-IDP) rinviando
ogni considerazione generale nel merito del
testo alle opportune sedi di discussione,
ritiene che, rimanendo nell’ambito del pe-
rimetro dei profili di interesse della X
Commissione, sia importante sottolineare
almeno due aspetti.

Il primo riguarda l’atteggiamento indul-
gente che si mantiene verso quei soggetti
che utilizzano beni immateriali, quali i
dati, che di fatto sottraggono al fisco men-
tre i soggetti dell’economia reale vengono
trattati in tutt’altro modo.

Il secondo concerne il modo in cui viene
concepita la funzione del sistema fiscale
nell’ambito del sistema produttivo italiano.
Il sistema fiscale dovrebbe a suo avviso
proporsi di alimentare processi di investi-
menti tecnologici e stimolare la crescita
dimensionale delle imprese nazionali tanto
in termini di struttura di capitale che tec-
nologica. Ciò che prevede il provvedimento
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in discussione non realizza tale finalità. È
dell’avviso che il modello di fiscalità pro-
posto non abbia una visione generale di
prospettiva riguardante il sistema delle im-
prese. Evidenzia a tal proposito, infine, che
le scelte delle imprese sono anche orientate
dalle politiche fiscali e che questa fiscalità
rappresenta un limite e non supporta la
crescita.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore (vedi allegato 1).

La seduta termina alle 13.30.

INDAGINE CONOSCITIVA

Giovedì 3 agosto 2023. — Presidenza del
presidente Alberto Luigi GUSMEROLI.

La seduta comincia alle 13.30.

Indagine conoscitiva sull’intelligenza artificiale: op-

portunità e rischi per il sistema produttivo italiano.

(Deliberazione).

Alberto Luigi GUSMEROLI, presidente,
ricorda che nella riunione dell’Ufficio di
presidenza, integrato dai rappresentanti dei

gruppi, dello scorso 2 agosto si è convenuto
di svolgere un’indagine conoscitiva sull’in-
telligenza artificiale: opportunità e rischi
per il sistema produttivo italiano. Avverte
che, al riguardo, è stata acquisita, ai sensi
dell’articolo 144, comma 1, del regola-
mento, la prescritta intesa del Presidente
della Camera. Ricorda altresì che l’inda-
gine conoscitiva dovrebbe concludersi en-
tro il 30 novembre 2023.

Propone, quindi, di deliberarne lo svol-
gimento sulla base del programma concor-
dato in sede di Ufficio di presidenza, inte-
grato dai rappresentanti dei gruppi (vedi
allegato 2).

Nessuno chiedendo di intervenire, la
Commissione delibera lo svolgimento del-
l’indagine conoscitiva.

La seduta termina alle 13.35.

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI

Giovedì 3 agosto 2023.

L’ufficio di presidenza si è riunito dalle
13.35 alle 13.40.
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ALLEGATO 1

Delega al Governo per la riforma fiscale. C. 1038-B, approvato dalla
Camera e modificato dal Senato.

PARERE APPROVATO

La X Commissione,

esaminato, per le parti di competenza,
il disegno di legge recante delega al Go-
verno per la riforma fiscale (C. 1038-B,
approvato dalla Camera e modificato dal
Senato),

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

Indagine conoscitiva sull’intelligenza artificiale: opportunità e rischi
per il sistema produttivo italiano.

PROGRAMMA

In uno dei suoi testi più famosi, lo
scrittore e divulgatore scientifico Isaac Asi-
mov aveva presentato l’Intelligenza Artifi-
ciale (AI) specificando per essa un sintetico
prospetto di regole cui ottemperare: « 1. Un
robot non può recare danno agli esseri
umani né può permettere che, a causa del
suo mancato intervento, gli esseri umani
ricevano danno. 2. Un robot deve obbedire
agli ordini impartiti dagli esseri umani
tranne nel caso che tali ordini contrastino
con la Prima Legge. 3. Un robot deve sal-
vaguardare la propria esistenza, purché ciò
non contrasti con la Prima e con la Se-
conda Legge ». Un dettato di non facile
comprensione e i cui confini sono spesso
ostici da interpretare quando si tratta di
distinguere fra ciò che è considerabile « le-
cito » e in qualche modo « etico », rispetto a
un orizzonte di comportamento di esclu-
sivo appannaggio umano.

Dal punto di vista operativo, l’AI costi-
tuisce una disciplina informatica dedita
allo studio dello sviluppo di sistemi intel-
ligenti in grado di simulare e riprodurre
capacità e comportamenti tipici del pen-
siero e dell’azione umana. Per validare se
un determinato sistema possa o meno fre-
giarsi della qualifica di AI si valutano es-
senzialmente quattro parametri:

a) simulare e riprodurre il comporta-
mento umano: il risultato dell’operazione
compiuta dalla macchina non è distingui-
bile da quello ottenuto dall’uomo;

b) simulare e riprodurre il pensiero
umano: il processo cognitivo che porta la
macchina a formulare la soluzione per un
dato problema ricalca quello che sarebbe
stato il ragionamento di un essere umano;

c) agire razionalmente: il processo co-
gnitivo che porta la macchina a risolvere
un determinato problema corrisponde a

quello più efficace, che consente di otte-
nere il miglior risultato atteso a fronte delle
informazioni disponibili in partenza;

d) pensare razionalmente: lo schema
di passaggi che porta un sistema intelli-
gente a risolvere un determinato problema
si rifà a un ragionamento formale basato
sulla Logica.

In generale, fondamentale è il tema della
regolamentazione dell’AI, su cui governi e
istituzioni – sia nazionali sia comunitarie,
in un contesto necessariamente di scala
mondiale – dibattono attivamente alla luce
dei rischi e delle opportunità per l’umanità,
aspetti intrinsecamente connessi.

In riferimento al sistema produttivo ita-
liano, caratterizzato soprattutto da PMI
(talvolta ancora sprovviste delle necessarie
competenze per gestire l’Intelligenza Arti-
ficiale), va rilevato come il nostro Paese sia
sostanzialmente caratterizzato da una vi-
sione e una percezione non omogenee del
tema, sebbene il comparto abbia ampia-
mente superato i 100 milioni di euro in
termini di valore del mercato.

Si rende necessario pertanto approfon-
dire il tema dell’Intelligenza Artificiale con
riferimento alle opportunità e ai rischi che
tale fenomeno comporta per il sistema in-
dustriale e produttivo del nostro Paese.

Le linee e gli obiettivi dell’indagine

Alla luce delle suddette premesse, l’in-
dagine conoscitiva che si intende avviare si
pone i seguenti obiettivi:

restituire un quadro organico dello
stato dell’arte nell’applicazione dell’AI nel
sistema industriale italiano;

descrivere le opportunità, le criticità e
i rischi che l’implementazione dell’AI al-
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l’interno dei processi produttivi aziendali
comporta;

intraprendere una ricognizione della
regolamentazione vigente, con l’intento di
proporre soluzioni normative adeguate, in
una logica – laddove opportuno – di sem-
plificazione normativa strutturale utile al
sistema produttivo e industriale;

rilevare quanto e secondo quali mo-
dalità l’AI possa diventare strategica nel-
l’ambito dello sviluppo delle attività im-
prenditoriali;

valutare i principali ostacoli alla com-
petitività delle imprese italiane in rapporto
al digital-gap che ancora interessa il nostro
sistema produttivo, in particolare il sistema
delle PMI;

individuare e delineare le attività e le
metodologie di impiego dell’AI che possano
supportare il commercio, l’artigianato e il
turismo;

valutare una nuova e meglio oppor-
tuna destinazione dei fondi PNRR finaliz-
zata a coprire investimenti sostenuti dalle
imprese in tema innovazione, di cui l’AI fa
pienamente parte;

valutare l’incidenza dei nuovi feno-
meni globali per quanto riguarda l’ado-
zione di tecnologie che impieghino l’AI nelle
realtà imprenditoriali;

I soggetti da ascoltare in audizione

Nell’ambito dell’indagine, si procederà
all’audizione dei seguenti soggetti:

rappresentanti istituzionali (rappre-
sentanti dei Ministeri competenti, delle Au-
torità indipendenti operanti nel settore, della
Commissione europea e del Parlamento
europeo, nonché dei rappresentanti delle
organizzazioni internazionali operanti nel
settore);

associazioni di categoria;

altre principali realtà rappresentative
del settore;

esperti provenienti da atenei e istituti
di ricerca;

associazioni dei consumatori.

L’indagine conoscitiva si concluderebbe
entro il 30 novembre 2023.
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